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Come sempre questa scuola è ricca di 

sorprese e anche quest’anno studenti e 

insegnanti hanno saputo cogliere uno 

degli aspetti più belli della vita:  

SAPERSI DIVERTIRE! 

Oltre a trasmettere apprendimento i no-

stri professori riescono anche a farci go-

dere di momenti di festa e condivisione. 

Non ci sono parole per descrivere questi 

momenti di ilarità che rimarranno per 

sempre nei nostri cuori, è per questo 

motivo che preferiamo pubblicare alcune  

foto significative … lasciamo a voi libera 

immaginazione! 
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BUON APPETITO! 



tà, si rappresentava quasi 

l’antico stato di uguaglianza tra 

gli uomini. 

Carnevale: deriva dal latino 

“carne levare” (eliminare la car-

ne) forse influenzata anche dal 

latino (“vale” quasi fosse 

“carne” addio) poiché indicava 

il banchetto che si teneva 

l’ultimo giorno di carnevale 

(martedì grasso), subito dopo del 

periodo di astinenza della Qua-

resima. 

Urbs Signa: città di segni da 

urbs in italiano urbe intesa come 

città. 

Allegorici: la parola deriva dal 

greco significa sottintendere 

qualcosa che non è chiaramente 

detto, è esprimere un concetto 

mediante un’immagine simboli-

ca. 

 

 

 

DALLA GRAMMATICA AL-

LA LETTERATURA : LA 

STORIA DI RE CARNEVALE 

Tanto tempo fa c’era un regno 

governato da un re di nome Car-

nevale. Egli aveva le porte del 

suo palazzo sempre aperte e le 

cucine pronte ad accogliere chi-

unque volesse assaggiare un cibo 

prelibato. Il popolo prese confi-

denza con il loro re buono e gen-

tile, non lo rispettò più e lui si 

nascose nel palazzo per non esse-

re soggetto di beffe e di insulti. Il 

sovrano si rifugiò nelle cucine e lì 

cominciò a mangiare e bere conti-

nuamente. Un brutto giorno si 

sentì male e quel dì era sabato. 

Il re, gonfio di cibo e paonazzo, 

capì che stava per morire. Pensò 

che doveva chiamare qualcuno ad 

assisterlo e si ricordò che aveva 

una sorella di nome Quaresima. 

Era magra, carina e pulita e lui 

l'aveva cacciata dal regno perché 

era troppo severa. Re Carnevale 

la fece chiamare e lei arrivò. 

Il sovrano le raccontò tutto e le 

chiese se poteva assisterlo nei 

suoi ultimi tre giorni di vi-

ta:domenica, lunedì e martedì. 

Quaresima accettò solo se poteva 

diventare l’erede del trono. 

Il re rispose di sì e così trascorse 

questi giorni nel più assoluto di-

vertimento. 

Il martedì sera morì come previ-

sto e Quaresima salì al trono e 

diede leggi dure ma benefiche al 

popolo.  
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Da qualche anno si festeggia il 

carnevale nel nostro paese con 

sfilate e carri allegorici ma non 

ci era mai capitato di ricevere 

inviti di partecipazione all'even-

to se nonché con informazioni di 

paese e manifesti affissi ai muri 

della città, ma ….. toc toc! Bus-

sano alla porta e il nostro bidello 

Raimondo ci consegna degli 

strani volantini con tante parole 

strane: Saturnalia, Urbs Signa, 

Re Carnevale..... tra noi sono 

iniziate mille domande e allora 

la professoressa Marchetti ci ha 

spiegato l'etimologia delle paro-

le: scienza che studia l’origine e 

la storia delle parole di una lin-

gua. Forma più antica di una pa-

rola, etimo, spiegazione della 

sua origine.  

Dalla lettura del manifesto di 

carnevale ci siamo chiesti il si-

gnificato di alcune parole e sia-

mo andati alla ricerca della loro 

origine. 

Saturnalia: una delle più diffu-

se e popolari feste religiose di 

Roma antica che si celebra ogni 

anno dal 17al23 Dicembre. I Sa-

turnali,per il loro carattere ricor-

dano da vicino il nostro Carne-

vale.  Saturno era il Dio dell’età 

dell’ oro, quando gli uomini vi-

vevano felici, nell’abbondanza 

di tutte le cose e in perfetta u-

guaglianza fra loro, tali condi-

zioni di quel tempo fortunato si 

volevano in un certo modo rie-

vocare in nei giorni dei saturnali 

durante i quali si festeggia con 

banchetti l’abbondanza dei doni 

della terra, si concedeva AGLI 

SCHIAVI UN  periodo di liber-



3 IL CARNEVALE 

Le origini del carnevale sono antichissime, alcuni pensano che esistesse già dall' anno 1100; 

quel che è certo, però, è che è una festa molto speciale sia per gli adulti, sia per i bambini. Accanto al carnevale clas-

sico, con bambini e adulti che si travestono, in Italia ci sono comuni dove i festeggiamenti sono del tutto diversi quali 

Ivrea(TORINO), Putignano(BARI), Cento(FERRARA) e Venezia. Ora però vediamo questi interessanti carnevali 

più nel dettaglio. 

IL CARNEVALE DI IVREA 

Lo Storico Carnevale di Ivrea è un even-

to unico, ogni anno porta nella città sto-

ria, tradizione, spettacolo, emozioni e 

grandi ideali. Un 

evento in cui storia e leggenda si incon-

trano per dar vita ad uno spettacolo in 

cui i protagonisti assoluti sono la Vezzo-

sa Mugnaia, il 

Generale con il suo Stato Maggiore Na-

poleonico, il Sostituto Gran Cancelliere, 

il Podestà garante della libertà cittadina, 

il Corteo con le 

bandiere dei rioni rappresentati dagli 

Abbà ed i Pifferi e Tamburi. A riempire 

di colori e profumi la città, vi è la spetta-

colare Battaglia delle 

Arance, momento di grande coinvolgi-

mento e forte emozione, ricordo della 

ribellione contro la tirannia.In segno di 

partecipazione alla festa 

tutti i cittadini ed i visitatori, a partire 

dal giovedì grasso, scendono in strada 

indossando il Berretto Frigio, un cappel-

lo rosso a forma di 

calza che rappresenta l’adesione ideale 

alla rivolta e quindi l’aspirazione alla 

libertà. 

PICCOLE E SPECIALI FESTE DA SCOPRIRE  
Giacomo Gagliarducci 1B 
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IL CARNEVALE DI PUTIGNANO 

La tradizione fa risalire l'origine del Carnevale di Putignano al 1394, rendendolo uno 

dei carnevali più antichi d'Europa. Putignano veniva scelta come la meta per il trasfe-

rimento di alcune reliquie: all'arrivo di esse, i contadini, con faccia imbrattata di fari-

na, recitavano in vernacolo scherzi, versi e satire. Secondo gli storici nascevano in 

quel momento le Propaggini, ancora oggi cuore della tradizione carnevalesca puti-

gnanese. È solo con l'epoca fascista che il carnevale contadino si trasformerà in un 

più carnevale borghese e cittadino. Il carnevale di Putignano è uno dei più lunghi per 

durata. Comincia infatti il 26 dicembre con la cerimonia dello scambio del cero, per 

continuare la sera con le Propaggini. Poi, a partire dal 17 gennaio, comincia un susse-

guirsi di giovedì in cui si ironizza su determinati strati sociali. Il carnevale si conclu-

de il martedì grasso, con una sfilata serale e il funerale del carnevale, rappresentato 

come un maiale. 

IL CARNEVALE DI CENTO  

Cento si svolge il Carnevale più trasgressivo e mediatico di tutta Europa. Questo carne-

vale ha le sue radici in epoca medioevale, si hanno infatti notizie della sfilata già dal 

1600. Grazie al gemellaggio con il Carnevale di Rio de Janeiro l'evento è conosciuto a 

livello mondiale. Al momento della sfilata alcuni partecipanti salgono sui carri, ma il 

gruppo più numeroso e scatenato precede a piedi i carri. Centinaia di partecipanti ac-

compagnano la parata con il tradizionale "Gettito", vale a dire un lancio di doni al pub-

blico presente. La maschera tipica di Cento è Tasi, che viene rappresentato mentre tiene 

al guinzaglio una candida volpe. Al termine dell'ultima giornata di sfilate si svolge il 

tradizionale rito propiziatorio, e così un enorme Tasi di cartapesta viene messo al rogo, 

dopo aver recitato il suo testamento, in cui mette alla berlina i vizi dei personaggi cente-

si famosi. 

IL CARNEVALE DI VENEZIA 

Il Carnevale di Venezia è sicuramente uno dei più conosciuti. Si hanno ricordi delle 

festività del Carnevale fin dal 1094, tuttavia il Carnevale ha tradizioni molto più anti-

che. Se un tempo il Carnevale era molto più lungo e cominciava addirittura la prima 

domenica di ottobre, oggi il Carnevale ha la durata di circa dieci giorni.Un tempo, 

questa festa consentiva ai Veneziani di lasciar da parte le occupazioni per dedicarsi ai 

divertimenti, ma oggi le cose sono cambiate: la gente veniva per ammirare le attrazio-

ni, le più varie: i giocolieri, i saltimbanchi, ecc. venditori ambulanti vendevano dolci di 

ogni tipo. Questa era Venezia nel Settecento, ma il Carnevale dei nostri giorni è un 

avvenimento che coinvolge folle di per-

sone da tutto il mondo con maschere in 

festa e una pacifica occupazione della 

Laguna. Tra le calli della meravigliosa 

città, per una decina di giorni, si svolge 

una continua rappresentazione di teatra-

le allegria e giocosità per celebrare il 

fascino di un mondo fatto di balli, scher-

zi e galà esclusivi. 

IL CARNEVALE DI VIAREGGIO 

Il Carnevale di Viareggio è una delle più 

belle feste della tradizione popolare e del 

folklore non solo italiano in quanto è famo-

so in tutto il mondo. Nacque nel 1873 con 

una sfilata di maschere sulla Via Regia. I 

primi carri mascherati, fatti di legno e tela, 

cominciarono a sfilare sui grandi viali a 

mare nel 1921. Nel 1931 Uberto Bonetti, 

pittore viareggino, ideò Burlamacco che è 

diventata la maschera ufficiale del Carneva-

le. La sede in cui vengono costruiti i carri è 

la Cittadella del Carnevale inaugurata nel 

2001. Si tratta di una struttura polivalente 

composta da sedici capannoni e da un edifi-

cio in cui sono collocati la Scuola della 

cartapesta e il Museo del Carnevale. 



Il 2 febbraio la Chiesa cattolica cele-

bra la presentazione al Tempio di 

Gesù,perché in questo giorno si bene-

dicono le candele,simbolo di  Cri-

sto”luce per illuminare le genti”. La 

festa è anche detta della purificazio-

ne di Maria,perché,secondo l’usanza 

ebraica,una donna era considerata 

impura per un periodo di quaranta 

giorni dopo il parto di un maschio e 

doveva andare al Tempio per purifi-

carsi. Sembra che alla candelora sia-

no ricollegate le crepe. Si narra 

che,Papa Gelasio abbia sfamato i 

pellegrini provenienti dalla Francia 

con sottili sfoglie di pasta frit-

ta,preparate nelle cucine vaticane. In 

omaggio all’ospitalità papale,le crepe 

diverranno il dolce tipico del giorno 

della candelora,e secondo la tradizio-

ne le massaie francesi quando rove-

sciano la crepe nella padella espri-

mono un desiderio. 

La crepe “Suzette” è un omaggio alla 

gentildonna ospite del principe,la 

quale si chiamava appunto Suzette!” 

sito  web

(www.itinesegni.com), nel 

quale si ha una panoramica 

dei monumenti presenti nel 

paese, grazie anche alle foto 

scattate dagli allievi della 

scuola media, che sono state 

pubblicate sul sito. 

La premiazione è avvenuta il 

19/12/2015, precedentemente 

c’è stata a scuola la selezione 

delle opere fotografiche. Tutti 

i partecipanti hanno potuto 

visionare le proprie foto du-

rante l’esposizione presso 

l’atrio della scuola media, mo-

stra allestita per decretare i 

vincitori del concorso. Le foto 

sono state selezionate da una 

giuria la quale ha scelto tre 

foto vincitrici tra le classi pri-

me, tra le foto delle classi se-

conde e così anche alle terze.                                       

Il bando precedeva un vincito-

re assoluto (superpremio) con-

ferito all’alunno Pucello Emi-

liano della terza C. Una men-

zione particolare ha avuto 

l’alunna Massari Petra, la qua-

le ha partecipato con un elabo-

rato grafico in braille.  

È “attraverso l’obiettivo” che 

abbiamo potuto riscoprire la 

bellezza paesaggistica, storica 

e naturale, del nostro paese.  
Pucello Emiliano, 

Bisegna Valerio, 

Bonelli Martina, 
Gueorguieva Debora 

Il presidente 

dell’associazione culturale  

“itinesegni” ha dato 

l’opportunità agli alunni del-

la scuola media 

DON.C.IONTA di partecipa-

re alla prima edizione del 

concorso intitolato 

“ATTRAVERSO 

L’OBIETTIVO”.  Gli alunni 

muniti di macchina fotogra-

fica hanno scelto luo-

ghi,monumenti,paesaggi 

rappresentativi di Segni da 

fotografare per il concor-

so ,con lo scopo di far cono-

scere il patrimonio culturale 

del paese, attraverso le im-

magini immortalate 

dall’obiettivo. L’associazione 

culturale itine…segni ha lo 

scopo di far conoscere Segni 

e dintorni sotto aspetti stori-

ci ,archeologici e ambientali 

ai fini della rivalutazione 

turistica e per fare questo 

l’associazione ha istituito un 

ATTRAVERSO L’OBIETTIVO 

CONCORSO FOTOGRAFICO PER SCOPRIRE IL NOSTRO PAESE 
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UNA PROMESSA DELLA MATEMATICA: Nella classe 5a C il Re della Matematica 

29 Gennaio 2016 ore 8.00 appun-

tamento alla fermata dell’autobus, 

io e alcuni “atleti” della scuola 

Don Cesare Ionta, accuratamente 

selezionati dalla prof.ssa Paola 

Fiore, docente di Scienze Moto-

rie, ci siamo recati ad Ariccia per 

gareggiare alla corsa campestre 

nella fase interdistruttuale. Ad 

accompagnarci le prof.sse Paola 

Fiore e Vari Francesca. Sul pul-

man la professoressa ha illustrato 

le fasi della gara e, dandoci una 

speranza in una possibile vittoria, 

ci ha raccontato delle esperienze 

degli anni passati in cui una squa-

dra della scuola è arrivata addirit-

tura alla fase nazionale. La corsa 

si è svolta nel  campo  di un agri-

turismo che si è reso disponibile 

all’evento sportivo scolastico, a 

partecipare tantissime scuole del 

distretto Roma-sud. Appena arri-

vati tutti insieme abbiamo riunito 

i nostri oggetti personali: zaini e 

giacche, e subito spinti dalla cu-

riosità e preoccupati dalla lunga 

distanza da percorrere abbiamo 

camminato lungo tutto il percorso 

per avere un’idea di quello a cui 

andavamo incontro. L’attesa è 

stata lunga e l’ansia cresceva ma 

ecco che sentiamo chiamare la 

prima squadra femminile e Rai-

mondi A., Navarra G., Iatomasi 

B., Tummolo C. e Priori G. si so-

no recate al punto di partenza ac-

compagnate da me, Giorgia R. e 

allo sparo sono partite conqui-

stando le prime posizioni, ma 

l’agitazione e lo sforzo sono state 

tali  che alcune si sono sentite 

male restando indietro ma il sen-

so di squadra e di solidarietà han-

no reso questa giornata memora-

bile, infatti pur rinunciando alle 

prime postazioni hanno soccorso 

le compagne rimaste indietro. 

All’arrivo erano tutte stremate, 

ma ad accoglierle c’era tutto il 

gruppo dei nostri “atleti”: squadra 

dei ragazzi con Gagliarduci G., 

Salvitti G., Marchese E., Gizzi F., 

Baroni F.; squadra delle cadette 

con Sportoletti N., Anglano M., 

Alessi G., Lorenzi E. e Salvitti 

A.; per finire la squadra vincente 

che si è qualificata alla fase pro-

vinciale quella dei cadetti con 

Rocchi M., Mentuccia E., Kullo-

jka L., Quattrociocchi F., Tum-

molo N. Auguriamo alla squadra 

vincente una prossima qualifica-

zione che rappresenti il nostro 

Istituto  alle successive fasi. 

Sport e Concorsi 

Campionato Studentesco: Corsa Campestre 
  Giorgia Roazzani 1A 
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Anche quest'anno si sono ripetuti i Giochi Matematici che hanno  incoronato il nuovo 

Re e la nuova Regina della Matematica, per l’anno scolastico 2015/16. La III edizione 

si è svolta Venerdi’ 27 Novembre 2015 alle ore 14:00 presso l' Istituto Comprensivo 

“Regina Elena” di Roma. 

Numerosi i candidati che hanno partecipato, ma va al nostro Filippo Barni il titolo di 

Re della Matematica che ha partecipato alla gara, misurandosi con gli altri  316 parte-

cipanti, mettendo in mostra abilità specifiche, nell’ottica di un momento di confronto, 

di condivisione e di partecipazione.  

Estendiamo all'alunno e alle insegnanti Iginia Coluzzi e Lucia Iacobelli i nostri più sinceri complimenti. 



Il giorno 14 gennaio noi della clas-

se 5 D°  della scuola elementare di 

Pantano siamo andati a visitare la 

scuola media di Segni.  Appena 

siamo entrati  abbiamo provato 

molte emozioni, l’atrio era gran-

dissimo e molto luminoso, ad ac-

coglierci è stata la prof.ssa Paola 

Fiore di educazione fisica che ci 

ha messo subito a nostro agio. Do-

po una breve presentazione siamo 

stati divisi in quattro piccoli grup-

pi e siamo entrati nelle tre classi 

prime mentre un gruppetto si è 

recato nell’aula informatica. In 

una prima la prof.ssa Boccardelli 

ha proposto la composizione di 

fiabe con l’utilizzo di carte spe-

ciali, che avevano disegnato degli 

animali e dei modi di dire. Poi 

abbiamo letto e votato la fiaba più 

bella. La prof.ssa Vittori ha pro-

posto dei giochi didattici nell’aula 

LIM. Un altro gruppo si è recato 

in palestra ed ha fatto attività mo-

toria, altri hanno provato Musica 

col prof. Valeri usando strumenti 

particolari, i tuboing, dei tubi so-

nori di vari colori. Con la profes-

soressa Porqueddu abbiamo letto 

l’ora in Inglese usando degli oro-

logi di carta fatti in classe. Altri 

ancora hanno avuto la fortuna di 

assistere e partecipare ad una le-

zione di scienze con la prof.ssa 

Coluzzi, la quale ha condotto la 

lezione con un vero e proprio e-

sperimento  scientifico. Nell’aula 

informatica con la prof.ssa Fran-

cesca Vari abbiamo visto il gior-

nalino della scuola sul sito web e 

poi abbiamo scritto le impressioni 

avute in questo breve tempo tra-

scorso con alunni e docenti  delle 

classi prime. È  stata un esperien-

za davvero bella e speriamo che 

possa ricapitare! 

Un giorno alla Scuola Media di Segni 

 I Bambini della scuola elementare di Pantano raccontano le loro emozioni. 

IL LUPO E IL SERPENTE  

E. Marzali - A. Sinibaldi - M. De Ange-

lis - C.Ramacci -S. Quattrino - G. Roaz-

zani 
Un giorno il lupo molto socievole giron-
zolava nel bosco in cerca di cibo mentre 
un serpente era nei cespugli a nascon-
dersi poiché lo aveva visto. Il lupo sentì 
un sibilo provenire dalle piante allora si 
avvicinò pensando che era una preda, il 
serpente per la paura cercò di attaccar-
lo ma non ci riuscì .il lupo continuò la 
sua ricerca e il serpente molto incuriosi-
to lo seguì. Arrivarono fino ai confini del 
bosco e il lupo stanco si fermò per ripo-
sarsi e di sfuggita vide il serpente e gli 
disse: “perché mi sta seguendo?che ci 
fai qui?” E il serpente rispose impaurito: 
“Ho fame anch’io e sto cercando delle 
prede!”  Il lupo voleva fare amicizia 
quindi disse: “Cerchiamo delle prede 
insieme?” “D’accordo!” gli rispose il 
serpente, ma siccome non si fidava mol-
to del lupo lo morse e quest'ultimo cad-
de a terra dolorante e pensò tra se e se: 
“avrei dovuto restare solitario come 
sono! Ognuno dovrebbe accettarsi così 

com’è e non come dovrebbe essere!!!”. 
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Il mulo e il riccio 
Un giorno un riccio camminava in un 
bosco alla ricerca di qualcosa da man-
giare. Scavò  per trovare dei vermi e ad 
un certo punto si addormentò  sotto l’ 
albero. Quando si svegliò , il riccio vide 
un mulo carico di legna sul dorso; allora 
il riccio gli si avvicinò e gli disse: “dove 
vai con tutta quella legna sul dorso?”. Il 
mulo rispose dicendogli: “sto portando 
la legna al mio padrone per passare 
l’nverno”. Il riccio gli disse che doveva 
portare le legna un po’ alla volta perchè 
altrimenti non ce l’avrebbe fatta. Il mu-
lo testardo com’era non gli diede ascol-
to e durante il suo cammino, stanco 
com’era cadde perché la legna era 
troppo pesante. In quel momento ri-
pensò alle parole del riccio e capì il suo 
errore.   

  LA VOLPE E IL TOPO 

G.Matrigiani- M. Pucello – A.Iannucci – 
D.Lorenzi – J. Nobili 

C’ era una volta , in una piccola casetta , 
un topolino che era stato cacciato dalla 
padrona. Purtroppo il povero topolino 
andò a vivere in una fogna e dopo una 
settimana tornò alla sua vecchia casa e 
vede un furgone di traslochi, con una 
volpe sopra, il povero topolino rincorre 
il furgone fino alla nuova casetta. Poi il 
topo notò che la volpe aveva un collare 
e che entrò in casa, ora per il topo era 
tutto più chiaro: la volpe era stata adot-
tata ! Il topo entra furtivamente nella 
casa , e la volpe lo aspetta a bocca aper-
ta, ma il topo gli mette in bocca una 
trappola per orsi. La volpe appoggia la 
lingua e urla: AAAAAAAAAH CHE MALE! 
E il topo controbatté: cosi è la vita! Non 
si può fare la volpe con un’ altra volpe! 

Il gatto e il pesce  
L. Coluzzi-V. Dragutinovic-G.Gizzi-L.Valeri -F. Colaiacomo  

Un giorno un gatto affamato arrivò sulla sponda di un fiume. 
Vide un pesce che saltellava sull’acqua e pensò bene di mangiarlo, 
ma pensò anche che un pesce  era troppo poco da mangiare!Così il 
gatto furbo disse al pesce: ”sei solo in questo bel fiume?” Il pesce 
ingenuamente rispose “No! Ci sono i miei amici, adesso te li farò 
conoscere!” Il gatto li stava aspettando ansioso e immaginava di 
mangiarli tutti invece …... rimase con la pancia vuota, e pensò che se si fosse accon-

tentato non sarebbe rimasto senza cibo, perciò chi si accontenta gode! 

I Bambini della 5a D 

Gli alunni della 1a A 



“Descrivi un insegnante della 
tua scuola, prima fisicamente, 
poi caratterialmente e racconta 
qualche episodio di vita scola-
stica. Concludi scrivendo per-
ché hai scelto proprio questo 
insegnante”, questa la traccia 

proposta dalla professoressa di 

Approfondimento della nostra 

scuola media: Alberta Boccar-

delli. Dopo aver trattato le di-

verse tipologie di testo è arri-

vata a spiegare il testo descrit-

tivo e tra tanti lavori svolti ha 

proposto di descrivere un inse-

gnante. Tutti abbiamo avuto un 

tema a noi dedicato ma da anni 

alcuni sono i preferiti, un po' 

per le materie che svolgono, un 

po' per la simpatia, un po' per 

le tante caratteristiche da de-

scrivere. In questa rubrica ri-

porteremo con entusiasmo alcu-

ne parti tratte dai temi dei no-

stri cari alunni ma, chi sarà il 

primo ad essere il soggetto dei 

loro racconti.... scopriamolo! 

Alcuni lo immaginano come un 

mago che maneggia la riga come 

fosse una bacchetta magica, 

altri danno consigli sullo stile 

della lezione, sul carattere e 

sull'abbigliamento, ma vediamo 

i dettagli. “Ha il viso ovale, i 

capelli grigi, il naso da strego-

ne, gli occhi azzurri e porta gli 

occhiali da vista, è alto ed ha 

un fisico asciutto, ha circa 65 

anni ma sicuramente usa una 

crema ringiovanente, infatti ne 

dimostra molti meno, di chi 

parliamo? Del professore di 

tecnologia! Il suo nome è Paolo 

Mentuccia, ma ha diversi so-

prannomi che da anni gli stu-

denti gli attribuiscono per il 

suo modo di perdere facil-

mente le staffe. Infatti en-

tra in classe sempre molto 

serio e inizia le sue lezioni 

con un tono di voce basso ma, 

se qualcuno sbaglia lui lo ri-

prende e la sua voce è tal-

mente forte da far tremare 

la classe, inoltre continua a 

riprenderti per almeno 10 mi-

nuti, per questo  motivo tra di 

noi lo chiamiamo “Tarzan”  

oppure sembra la reincarna-

zione di Satana che sbrana 

noi povere innocenti pecorelle 

smarrite, anche se secondo 

altri somiglia di più ad Albus 

Silente, il celebre preside 

della scuola di Hogwarts, 

scuola dove studia Herry Pot-

ter: immaginiamo che il pro-

fessore scivola su una buccia 

di banana e nel cadere batte 

il capo a terra e perde la me-

moria, così taglia barba e ca-

pelli e invece della bacchetta 

magica afferra una riga da 

disegno che agita come fosse 

una vera e propria bacchetta 

di magia.  Essendo un archi-

tetto pretende che i suoi alunni 

siano perfetti ed impeccabili 

come lui e quando ti si avvicina 

con la riga per controllare i di-

segni sembra che ti vuole ta-

gliare la mano. Pensiamo che sia 

un ottimo insegnante e anche 

molto preparato, allora provia-

mo a dare dei consigli per mi-

gliorare l'aspetto caratteriale. 

Per esempio potrebbe farci fa-

re dei lavoretti in occasione 

delle festività, oppure potreb-

be farci fare dei cartelloni su-

gli argomenti trattati per va-

riare un po' le sue lezioni, inve-

ce di farci scrivere dalle 4 alle 

8 pagine di dettato e leggere 

sempre sul libro di testo. Ci 

piace fare i disegni, ma poi noi 

vorremmo anche colorarli, inve-

ce lui dice che è una perdita di 

tempo. Poi ogni tanto sarebbe 

bene fare qualche battuta e 

sorridere un po', non lo abbia-

mo mai visto scherzare se non 

con i suoi colleghi!”...  

Nel prossimo numero chi sarà 

ad essere scrutato dai nostri 

studenti? 

 

Con Affetto 

Tutti gli Alunni 

Rubrica 

Così come ci vorrebbero...... 
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Nella nostra scuola c’è un laboratorio di scienze, e noi della 1^ B vi abbiamo svolto alcune lezioni con il nostro professore di 

Matematica M. Pompa. In questo articolo parleremo approfonditamente delle curve di riscaldamento dell’acqua.  

TEMPERATURA E PASSAGGI DI STATO  

Lo stato fisico di una sostanza dipende dalla sua temperatura e dalla pressione. La materia può presentarsi in tre stati fisici diver-

si: liquido, solido e aeriforme.  

Le sostanze allo stato liquido hanno un volume proprio ma non una forma propria, prendono dunque la forma del recipiente che 

li contiene. Le sostanze allo stato solido, invece, hanno un volume proprio e forma propria. Infine quelle allo 

stato aeriforme non hanno né volume né forma propria, sono quindi libere di muoversi. Le molecole sono infatti 

“legate” fra di loro per mezzo di legami fisici che sono più forti quando la sostanza è allo stato solido e deboli o 

assenti quando la sostanza è allo stato aeriforme.  

Il calore, una forma di energia che si può condurre da un corpo ad un altro per vari modi, può rompere o indebo-

lire questi legami e quindi far passare una sostanza da uno stato ad un altro; al contrario, se si toglie il calore i 

legami si rafforzano. Nel sistema internazionale il calore si misura in Joule, ma nel linguaggio comune si usa la caloria. Dal calo-

re dipende anche la temperatura di un corpo La temperatura è la misura del grado di agitazione delle molecole di una sostanza e, 

quindi, dipende dal calore che riesce a mettere in movimento le molecole. La temperatura si misura principalmente con la scala 

Celsius(°C), la scala Kelvin(K), e la scala Fahrenheit(F). Più la quantità di calore ricevuta da un corpo è alta, più le molecole si 

muovono velocemente. Durante un passaggio di stato la temperatura rimane invariata poiché il calore è interamente 

utilizzato per rompere, rafforzare o indebolire i legami delle molecole.  

Un corpo non può essere raffreddato all’infinito, infatti lo si può fare fino a che la sua temperatura sia più alta di - 

273,151 gradi centigradi.  

ESPERIMENTO  

Obiettivi: Osservare la variazione della temperatura durante i passaggi di stato.  

Materiali utilizzati: Candela, sostegno per Becker, contenitore in vetro graduato, acqua (17°C), termometro da laboratorio, tap-

po di gomma, cronometro.  

Procedimento: Posizionamento del contenitore sul sostegno, versamento in esso di 50 ml d acqua (17°C), immersione del ter-

mometro in acqua, chiusura contenitore con tappo di gomma. Posizionamento della candela accesa sotto al contenitore. Misura-

zione della temperatura dell’ acqua ogni due minuti.  

Risultati:  

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione  

Possiamo osservare che durante il passaggio di stato (dallo 

stato liquido al gassoso) ricreato in laboratorio la tempera-

tura dell’ acqua è stata costante e inoltre abbiamo dedotto 

dai risultati ottenuti che più l’altitudine aumenta più 

l’acqua arriva all’ebollizione prima che al livello del mare, 

infatti all’altitudine di 668 m l’ acqua ha iniziato a diventa-

re vapore a 97 °C invece che a 100 °C.  

CLASSE: 1^ B  

ESPERIMENTI NEL LABORATORIO DI SCIENZE: 
CURVE DI RISCALDAMENTO DELLA TEMPERATURA DELL’ H2O 
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Scienze 

Tempo 0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 32 

Temp.(°C) 17 33 49 58 67 74 75 83 89 90 93 95 95 95 97 97 97 



L’ARCHEOLOGIA 
L' archeologia è la scienza che studia le civiltà passate attraverso i reperti ritrovati negli scavi, lo 

scienziato che la studia è detto archeologo.L'archeologo studia i reperti ritrovati negli scavi e le testi-

monianze scritte, disegnate, ecc. capendo così come è effettivamente andata la storia( gli avvenimenti, 

la vita quotidiana,...). 

Per iniziare uno scavo bisogna, innanzitutto, avere il permesso delle autorità competenti, dopodiché si 

posizionano dei metri e al loro interno si fa passare il georadar, uno strumento che scannerizza il terreno fino a 5-6 m di profondità. Se 

questo esame da risultati positivi si possono iniziare gli scavi con strumenti appositi ( bisturi, traul, pennello, bustine,scalimetro, bus-

sola giroscopica, bussola,lavagnetta, gessi, freccia del nord, compasso, squadra, goniometro, livella,palina,nastro segnaletico, macchi-

na fotografica, agenda, fogli, penne, matite, pennarelli, cordino,metri,nastro adesivo, chiodi, carta) che aiuteranno poi nella pulizia, 

nell' estrazione e nella classificazione dei reperti. Il terreno è formato da strati di sedimenti, ognuno dei quali appartiene ad una diver-

sa  

epoca storica. Essi si classificano in base a colore, consistenza e forma. Un' altra classificazione è tra US ( unità stratigrafica) e USM( 

unità stratigrafica muraria). La differenza fra i due è che il primo non contiene opere murarie al suo interno mentre il secondo si. 

Se lo scavo va a buon fine si possono trovare reperti o mura che poi vengono classificati, fotografati e studiati e, solo alla fine, sono 

esposti nei musei. 

Se in un vostro scavo, anche solo se piantate dei fiori, trovaste qualcosa di antico(ceramica, vasi, mura, statue,...) avvertite subito le 

autorità competenti (un museo, i carabinieri, ...) e assolutamente non spostate il reperto. 

Gagliarducci Giacomo I^ B 

Quest’anno si è svolto il VII concorso di Presepi segnino 

organizzato dall’Associazione Prometeo. Hanno parteci-

pato tutti, incluse le classi della Scuola Media, che vi han-

no sempre aderito in modo attivo.  

Le classi entrate nella Scuola Media nell’anno 2013 hanno 

realizzato ogni anno dei Presepi sui tre seguenti temi: 

l’indifferenza; un santuario dedicato alla Madonna; la 

guerra nel mondo.  

Il primo anno è stato creato un presepe il cui tema era 

l’indifferenza. Il presepe realizzato dalla sezione B raffi-

gurava il parco divertimenti “Rainbow Magicland” rappre-

sentato in rilievo su un pannello. Le sezioni A e C hanno 

collaborato per realizzare un plastico tridimensionale dello 

stesso parco. Il significato di questo tema delinea il fatto 

che ormai la gente non pensa più all’importanza religiosa 

del Natale.  

Durante il secondo anno è stato realizzato un presepe 

all’interno di un santuario dedicato alla Madonna.  

La sezione B ha dedicato il presepe alla “Virgin de Lu-

jàn”, suggerito da una nostra compagna argentina, mentre 

le sezioni A e C hanno creato un plastico della chiesetta 

segnina della “Madonna della Castagna”.  

Il VII concorso dei presepi, quello di quest’anno, ha come 

tema L’abbattimento della guerra e il trionfo della pace, ed 

è stato realizzato a pieno dalle tre sezioni che hanno unito 

le loro forze prendendo spunto da un presepe realizzato da 

un gruppo di deportati italiani ad Auschwitz. Tutto ciò per 

sottolineare l’orrore del genocidio degli ebrei.  

Al concorso di quest’anno la nostra scuola si è posizionata 

sul podio con le classi prime. I sei fortunati che hanno 

realizzato il presepe e che sono arrivati al secondo posto 

sono: Gabriele A., Francesco C., Giacomo G., William G., 

Eugenio M. e Massimiliano M.  

Il loro presepe era ambientato nella Seconda Guerra Mon-

diale e intitolato “I ragazzi di Santa Vati”. La Natività è 

stata posta sotto una 

tenda da guerra.  

I ragazzi hanno sentito 

pronunciare il loro 

nome il 9 gennaio nel-

la Cattedrale della 

città ricevendo 150 € e 

una targa commemo-

rativa. Alla premiazio-

ne non hanno potuto essere presenti alcuni dei 6 membri 

del gruppo, ma il merito è di tutti loro. I ragazzi hanno già 

deciso di voler partecipare alla prossima edizione quindi 

aspettiamoci molte sorprese. Per realizzare il loro presepe 

hanno utilizzato materiale di recupero come soldatini di 

plastica e hanno ammesso che non si aspettavano di arri-

vare al secondo posto.  

Detto ciò, attendiamo con ansia la prossima edizione con 

la speranza che questa tradizione venga trasmessa di gene-

razione in generazione.  

                                     Alessio G., Elena T., Francesco Z.,       

Leonardo K., Matteo R.  

3B  
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Dopo la resa dell’Italia dell' 8 settem-

bre 1943, il maresciallo Josip Broz co-

nosciuto come Tito 

(Kumrovec 1892 – Lubiana 1980) se-

gretario generale del Partito comunista 

iugoslavo e poi 

Presidente della Repubblica dal 1953 

fino alla sua morte, iniziò una repres-

sione violenta nel Friuli- 

Venezia Giulia e Istria. Le vittime fu-

rono fascisti, collaboratori del governo 

italiano, spie e membri 

del comitato di liberazione nazionale

(CLN), cattolici ed ebrei 

e anche molti civili(donne, anziani e 

bambini) che uccideva 

facendoli gettare nelle foibe. Questo 

termine deriva dal latino 

fověa cioè fossa ed indica cavità di ori-

gine carsica molto 

numerose nella zona dell' Istria. Nelle 

Foibe morirono 

barbaramente tra i 5000 e i 12000 uo-

mini alcuni gettati ancora 

vivi in esse. Quando il trattato di Pari-

gi impose il passaggio 

dell' Istria alla Jugoslavia per 350.000 

italiani iniziò un esodo 

doloroso, infatti, essi furono costretti 

ad abbandonare le terre 

dei loro padri. 

Le foibe possono essere considerate un 

vero e proprio 

GENOCIDIO perchè l' obiettivo fu l'eli-

minazione della popolazione italiana 

nell' Istria e nel Friuli. 

Nel 2004 il presidente della Repub-

blica Italiana Carlo Azeglio Ciampi, 

per non dimenticare queste atrocità, 

firmò il decreto che istituiva il 

"Giorno del ricordo" scegliendo come 

data il 10 febbraio di ogni anno. 

L' articolo 1 del decreto recita: 

"La Repubblica riconosce il 10 febbra-

io quale «Giorno del ricordo» al fine di 

conservare e rinnovare la memoria 

della tragedia degli italiani e di tutte 

le vittime delle foibe, dell’esodo dalle 

loro terre degli istriani, fiumani e 

dalmati nel secondo dopoguerra e 

della più complessa vicenda del 

confine orientale."  

              Giacomo Gagliarducci 1B 

LA TRAGEDIA DELLE FOIBE 

Donne, uomini, vecchi, bambini: 

tutti gettati nelle foibe. 

Luoghi aspri, duri, 

macchiati di sangue d’altre vitti-

me. 

Paura. 

Le foibe: il 

nulla. 

FOIBE 

Li roccia, 

li buio,li morte. 

Legati, 

gettati nel buio, 

vittime: 

vittime ancora della follia, 

dell’odio, della violenza. 

UNA POESIA SULLA TRAGEDIA  

di Letizia Forichiari 
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La storia dei Queen è determinata da 

quella del suo fondatore: Farrokh 

Bulsara , noto a tutti come Freddie 

Mercury. Nasce nel 1946 a Zanzibar, 

all’epoca un protettorato britannico.  

E’ nella sua città natale che comincia 

ad appassionarsi alla musica. Qui 

inizia a studiare il pianoforte, ma di 

certo non si limiterà a questo solo 

strumento … Giunto in Inghilterra 

per motivi politici, si trasferisce a 

Kensighton, ma ha già il supporto dei 

suoi amici, i componenti della band 

che diventerà celebre nel mondo … 

The Queen.  Arrivato in collegio, no-

nostante  i  problemi di integrazione, 

provocati dalle sue differenti 

nazionalità e religione, si lega 

subito a Tim Staffel , compo-

nente di una band amatoriale, 

gli Smile, di cui fanno parte 

Brian May  e il batterista Ro-

ger Tylor. Raggiunta l’età adul-

ta, Bulsara unisce il suo lavoro 

momentaneo di designer alla 

carriera musicale, cantando 

per gli Ibex , una band che si 

sarebbe poi sciolta nel 1969.  Dopo 

una serie di fatali insuccessi, Staffel 

decide di abbandonare il gruppo degli 

Smile. Accogliendo a braccia aperte 

la proposta di Freddie, i quattro ami-

ci decisero di costituire  una vera 

band , ma ancora non sapevano che 

avrebbero rivoluzionato la storia 

della musica. Durante un’intervista 

Mercury  proclama lo sfavillante no-

me del gruppo al mondo inte-

ro:“Queen”. Con esso il gruppo vole-

va  mostrarsi al suo pubblico al passo 

con i tempi ed alla moda. Il leader pensa-

va che esprimesse l’idea di  maestosità e 

regalità (“Il glam è parte di noi e voglia-

mo essere dandy”).   Il primo grande suc-

cesso che trasformò la band da locale a 

mondiale, fu lanciato insieme al loro pri-

mo album nel 1973 . Nel mese di marzo di 

quello stesso anno , firmarono il primo 

contratto che concedeva loro l’incisione 

che avrebbe spopolato nel mercato britan-

nico.  Fondendo gli stili che più identifica-

vano la band , componendo canzoni rock 

con concessioni al pop, la cui protagonista 

era la nitidezza della voce di Freddie, 

riuscirono finalmente ad ottenere un vero 

e proprio evento musicale, che si rivelò 

imprescindibile nella fase di consacrazio-

ne del gruppo: la presentazione della 

band in un Club di Londra, a cui seguì la 

pubblicazione del primo album, Queen. I 

loro concerti si illuminarono di sfavillanti 

bracciali, anelli, collari, abiti di seta in 

bianco e nero, simboleggianti la contrap-

posizione tra il bene e il male, mentre 

Freddie Mercury si rivelava un carismati-

co showman. Nel 1974 ottennero il loro 

primo disco d’argento ed iniziarono un 

tour internazionale. Tanti brani celeberri-

mi sono stati scritti e musicati dai Queen , 

ma nessuno può essere paragonato a quel-

lo che ha permesso loro la vera fama: 

“Bohemian Rhapsody” (31 ottobre 1975).  

La band si cimentò anche nella fusione 

tra rock e opera lirica nel disco A Night at 

the Opera, al quale seguirono moltissimi 

successi tra i quali We Are the Champiosn  

e Will Rock You (1977), Don’t Stop o Me 

Now, (1978), Radio Ga Ga(1983)I  Want to 

Break Free (1984), A Kind of Magic 

(1986), The Show Must Go On (1991), 

eccentrici spettacoli e vari dischi d’oro e 

di platino. Nelle loro canzoni affrontarono 

anche temi sociali e politici, come 

l’antinucleare e i diritti umani. 

Non esiste un vero stile musicale che iden-

tifichi la personalità della band : si 

cimentò nel soul, nel  rock nel pop 

e nel blues; in tutti  i casi, con il 

quel carattere pomposo e melodico 

e con quel carisma che la rese fa-

mosa. 

A metà degli anni Ottanta Mer-

cury contrasse quel virus 

dell’AIDS che l’avrebbe condotto 

alla morte per broncopolmonite  il 

24 novembre del 1991, a soli 45 

anni: da allora…la maestosita’ della Regi-

na non ha piu’ammesso eredi alla Coro-

na! 

(Veronica Alessio II C) 
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Il 14 Febbraio è San Valentino! È la 

festa dedicata all'amore e  in questo 

giorno tutte le coppie e i fidanzati si 

tramandano l’Amore che provano l’uno 
per l’altro. 
 Ma chi era? E che cosa avrebbe fatto 

questo  Santo per diventare patrono 

degli innamorati? 
Tra il 176-273 d.C questo vescovo e 

martire cristiano si è visto attribuire al-

cuni miracoli che gli hanno regalato la 

fama di santo dell’amore. 

E quali sono? 
Il primo riguarda una coppia di innamo-

rati che il giovane vescovo avrebbe in-
contrato. I due stavano litigando e lui li 

fece riconciliare facendo volare loro 

intorno decine di coppie di piccioni. Da 

questo episodio deriverebbe anche 

l’espressione «piccioncini» riferita agli 

innamorati. Altri raccontano di amanti 

salvati dalle persecuzioni o dai veti dei 

genitori. 

 

 

Perché il 14 febbraio ? 
Probabilmente ha  origini più antiche, e 

precisamente nei «lupercalia» romani 

che venivano celebrati il 15 febbraio. 
Erano riti dedicati alla fertilità. 

 Ma da quando si ha l’abitudine di 

spedire le «valentine» cioè  i messaggi 

d’amore tipici di questa festa? 
Abbiamo scoperto che già Carlo 

d’Orléans nel XV durante la prigionia 

nella Torre di Londra scrive alla moglie 

definendola «ma tres doulce Valenti-

née»(mia dolcissima Valentina). 

Ma si festeggia in tutto il mondo? 
Un po’ in tutto il pianeta ci sono eventi 
o riti in questo giorno ma l’impulso 

maggiore lo ha dato la cultura anglosas-

sone. L’attenzione, quindi, è maggiore 

nei paesi che cadono sotto 

quell’influenza. 

Qualche esempio? 
Un po’ ovunque la tradizione impone le 

cene a lume di candela. In Inghilterra o 

negli Stati Uniti vanno di gran moda i 

biglietti anonimi con innamorati che 

decidono di inviare fiori o cioccolatini 

senza rivelare la propria identità. Sem-

pre negli Usa, si inviano «valentine» 

anche al papà, alla mamma, a fratelli, 

sorelle o amici e la tradizione comincia 

alle scuole elementari con bigliettini 

decorati con i personaggi dei cartoni 
animati e soprattutto dei fumetti. In Spa-

gna vanno fortissimo le rose rosse, men-

tre le olandesi ricevono spesso cuori di 

liquirizia. Comunque  vivere questo 

giorno di festa per gli innamorati è vive-

re un momento di Amore. 
                                                 

Pascal Felici  

Arianna Bonomo  
2B 

SAN VALENTINO!! 
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            La posta del  
 

Se avete voglia di dichiarare il vostro amore a qualcuno,  dedicare una lettera ad un amico/a, e 
avere consigli  (anche in forma anonima ),   scrivete alla Posta Del Cuore  
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Cari anonimi e lettori,   la “Posta del cuore” vi scrive per spiegarvi che esistono vari tipi di amore, come 

quello incondizionato verso il cibo, verso la propria madre, per il calcio, i vestiti, le scarpe, la musica e ….. 

Ma l’amore in sé per sé, che cos’è?  E’ come un piccolo fiore, ha bisogno di cure, acqua e tanto sole, 

giorno dopo giorno.   E’ un miscuglio di emozioni, sguardi, sorrisi, pugni, lacrime… una lotta continua!  

Ma solo chi ha provato sulla propria pelle tutto questo, potrà comprendere veramente ciò che 

si  prova… a non dormire la notte, a digiunare e a vedere sempre tutto nero. La forza sta in 

chi cade e si rialza, siamo esseri umani ed è normale sbagliare ma ciò non vuol dire prendersi 

gioco della persona che si ha al proprio fianco.  

 

Scriviamo alcune delle frasi e poesie più significative che ci sono giunte 

A Te che mi hai cambiato la vita. Come ogni cosa in questo 

mondo, anche l’amore ha due facce, non pensate che sia tut-

to baci, abbracci e volersi bene all’infinito; L’amore è fatto 

d’abbracci spezzati, lacrime, delusioni e inganno. L’amore è una cosa bellissima, ma a suo modo orrenda. 

Scrivo questa lettera a te, ragazza/o, che soffri per amore, per te che non riesci a rispondere a quel perché 

che non ti fa dormire la notte, scrivo a te con quel sorriso splendido bagnato da lacrime di delusione, voglio 

che ti alzi in piedi e vivi la tua vita così come viene, lasciate che lacrime e  felicità modellino il vostro ca-

rattere.  Ho capito che non voglio farmi schiacciare dal fatto che ti ho perso, cerco di scappare da tutto e 

tutti ma ho capito che da me stesso/a non posso scappare. Accetto il fatto che il sentimento che ho per te 

non è corrisposto, ma sono qui per te, sempre in ogni momento, le mie braccia sono sempre aperte per un 

abbraccio appassionato!  Il mio regalo più bello è il tuo sorriso!  

[Ringrazio il giornalino scolastico per avermi dato la possibilità di scrivere questa lettera.]  

 Un abbraccio da un povero/a illuso.  

 

L'Amore vince sempre... brilli come il sole, mentre la 

luna e le stelle riflettono la tua luce rendendo la tua 

bellezza unica. 

(Anonimo)  

Cara ciccina mia, da quando ti ho conosciuto la mia 

vita ha avuto un sorriso in più. Tu sei un pezzo im-

portante della mia vita, mi dai gioia e allegria... 

T.V.B... Sei la mia ….G+A=BFF x sempre) 

  

 

 

Amore è … anche l'amore per i propri cari. Con la mia fami-

glia io mi sento allegro e non ho mai paura di nulla. Io la a-

merò per sempre nonostante spesso è difficile avere momenti 

da passare insieme ma, quei momenti che trascorriamo insie-

me sono attimi di qualità che si distinguono da qualsiasi altra 

cosa. 

(Anonimo) 

Si vive in un mondo monotono, oscuro.  

Esso è avvolto da tenebre e pregiudizi.  

Al limite tra l'infinito e il breve ma caldo 

lume di una candela,  

finalmente si è liberi di vivere d'amore. 

Veronica Alessio 

Pensavo che le stelle fossero in cielo, evidentemente mi 

sbagliavo e tu ne sei la prova…             (Anonimo )  

L'Amore è quando metti il bene di qualcun altro pri-

ma del tuo. Ogni volta che  ti guardo la mia vita si 

blocca , in quell'attimo ci siamo solo io e te.                                                                                           

(Anonimo)  

Mi piaci, mi piaci perché mi fai ridere, ma soprattutto 

mi piaci perché … mi fai soffrire come nessuno ha 

fatto mai. È assurdo, lo so, ma a me piaci così come 

sei ….(per D. da S.)  
Viva la pace viva l'amore, 

soltanto raggi di gioia e colore. 

C'è il  mondo di tutto tondo, 

 un po' colorato e giocondo. 

Ci sono i colori, 

che dipingono tutti i fiori;  

c'è il rosso e l'arancione, 

 che dipingono ogni pallone;  

c'è il rosso e il blu,  

e un altro colore trovalo tu! 

Chiara Colaiacomo—Veronica Alessio 



Giochi dedicati al Quadrato                               2°C 

Quanti quadrati (1)? 
Quanti quadrati riuscite a distinguere 
nella seguente figura? 

 

Con una sola linea continua 
Riuscireste a disegnare la figura qui sotto traccian-
do una unica linea continua, senza mai staccare la 
penna dal foglio, passando una sola volta su cia-
scun segmento e senza incroci? 

 

Docenti coordinatori del progetto:  

M. Manni   

E. Raviglia 

F.Vari 

S.Liberati 

contattabili al seguente indirizzo :  

giornalionta@gmail.com  

Istituto Comprensivo .Segni  - Scuola Media  Statale “Don C. Ionta” 
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Si comunica che dal mese di Marzo chiunque 

voglia inviare lavori, proposte, articoli e 

quant’altro potrà liberamente farlo contat-

tando i docenti coordinatori e la redazione. 

La redazione, formata da studenti e docenti, 

si riserva di valutare  

il materiale pubblicabile.  

Attendiamo chiunque voglia contribuire e 

partecipare  alla redazione .del giornalino 
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